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All’Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria (USAV) è stata presentata una 
documentazione sulla classificazione dello status Novel Food dei semi tostati della pianta Dipteryx alata 
Vogel («noce di Baru») come nuovo tipo di derrata alimentare tradizionale.  

Si tratta della pianta Dipteryx alata Vogel, coltivata in Brasile e i cui semi vengono consumati, che 
appartiene all’ordine Fabales della famiglia delle Fabaceae. Per il consumo umano, i semi vengono 
estratti meccanicamente dal frutto e tostati. 

L’USAV ha verificato i documenti ricevuti e ha stabilito lo status Novel Food della «noce di Baru». La 
«noce di Baru» non è stata utilizzata per il consumo umano in misura significativa in Svizzera o in uno 
Stato membro dell’UE prima del 15 maggio 1997 e rientra quindi nella definizione di nuovo tipo di derrata 
alimentare ai sensi dell’articolo 15 capoverso 1 dell’ordinanza sulle derrate alimentari e gli oggetti d’uso 
(ODerr; RS 817.02), e in particolare nella categoria  

«derrate alimentari costituite da, isolate da o fabbricate con piante o parti di piante» (art. 15 cpv. 
1 lett. d ODerr).  

Il richiedente ha dimostrato l’uso sicuro dei semi di Dipteryx alata Vogel («noce di Baru») come derrata 
alimentare per almeno 25 anni in un Paese terzo (Brasile). Per il consumo umano si utilizzano i semi 
tostati del frutto e in Brasile, similmente alle arachidi, sono consumati come tali o come ingrediente di 
vari piatti. 

In base alle informazioni fornite dal richiedente, l’USAV ritiene che i semi tostati di Dipteryx alata Vogel 
soddisfino le condizioni di cui all’articolo 15 capoverso 1 lettera k ODerr:  

«derrate alimentari che sono da considerarsi nuove in Svizzera o in uno Stato membro dell’UE 
secondo le lettere b e d–f, se derivate dalla produzione primaria secondo l’articolo 8 LDerr e che 
presentano un’esperienza di uso alimentare sicuro in un Paese diverso dalla Svizzera o da uno 
Stato membro dell’UE (nuovi tipi di derrate alimentari tradizionali)». 

Essa è quindi soggetta alla procedura di autorizzazione per i nuovi tipi di derrate alimentari tradizionali 
di cui all’articolo 4 dell’ordinanza sui nuovi tipi di derrate alimentari (RS 817.022.2).   

 


